Melevisione 2010 – SCALETTA N. 111
B.Tognolini - Tema: NASCONDERSI
Personaggi: MILO, BALIA, VERMIO, SHIRIN

Manualità: NESSUNA 




«NASCONDINO AL FANTABOSCO»
NOTA: in questa puntata Milo deve essere presente in due sole scene (tre con la scena 2)

 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Insonnia
1’15”

Milo ciondola in casa preparandosi un caffè di pinoli tostati. È morto di sonno perché ha dormito poco la notte passata. Perché? Non lo sa neanche lui. No, non aveva pensieri, preoccupazioni. È che il sonno fa così, qualche volta: non viene e basta. Ma ora spera che questo pignocaffè lo svegli un po’. Beve ed esce.

 AUTONUM  GROTTA (GENERICA). Shirin, Balia, Vermio. Nascondino
2’30”

Entra di corsa Shirin, ridendo divertita. Si guarda intorno, di qua, di là, si infila nella grotta.

Un tempo ed entra la Balia, un po’ ansimante. Cerca, guarda, scruta. Poi siede su una roccia e si sventola. Recita la filastrocca 537 Per Trovare Persone Nascoste (nuova – v. sotto). Di colpo, facendola sobbalzare, Shirin sbuca fuori di corsa dalla grotta  e le passa accanto sfrecciando. Ma non tanto che la Balia non possa acciuffarla. Dove corri? – A fare tana! – Aspetta. Alla monella tocca una piccola sgridata: anche giocando a nascondino bisogna scegliere bene i posti; alcuni possono essere pericolosi; quella grotta, per esempio, nessuno ha mai visto dove finisca. Uffa, va bene starò attenta! Shirin propone di andare al Chiosco a vedere se qualcuno vuole giocare con loro. È molto grata alla Balia, che gioca con lei, ma… il nascondino in due non viene tanto bene. La Balia acconsente. Le due escono.

Un tempo e Vermio esce dalla grotta, con un grosso sacco di iuta in mano e una borsa a tracolla, irritato e deluso. Un attimo, solo un attimo di più e avrebbe afferrato quella stupidina esagitata! La prima impresa della sua nuova attività: i rapimenti! Aveva tutto l’occorrente – fruga nella borsa e mostra – corda per legare il rapito, bottiglia d’acqua per farlo bere, pane secco, bavaglio, e soprattutto… carta e penna per chiedere il riscatto! Bene, non poteva riuscire al primo tentativo: ci riproverà. Vermio ficca nella borsa anche il grosso sacco. Vediamo che aria tira al Chiosco. Vermio esce.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Shirin, Balia, Vermio. Giocate?
4’30”

Milo parla al bambino dei nascondigli degli animali. Stava togliendo via un rametto da una bottiglia, e quel rametto… si è mosso! Era un insetto stecco. Si chiama mimetismo. Se anche lui, Milo, sta fermo fermissimo, non lo vede nessuno? Si confonde con lo sfondo? Fa la prova, chiedendo al bambino se lo vede sempre.

Arrivano a interromperlo Shirin, festante e elettrizzata, e Balia Bea. Shirin chiede subito a Milo se gioca a nascondino con loro. Milo indugia un po’: ha dormito poco ed è stanco, e poi deve stare al chiosco. Lo sanno cosa dice Strega Varana quando arriva al chiosco e Milo non c’è? “Folletto…?” e tutti in coro: SFATICATO!
In quella arriva Vermio, con la sua borsa gonfia. Infatti lui proprio quello direbbe se non trovasse al Chiosco un folletto che gli può offrire, a credito s’intende, un buon Pignolato. Mentre Vermio beve, Shirin, incontenibile, chiede anche a lui di unirsi al gioco. Resistenze della Balia e addolorata reazione di Vermio. Milo intercede – diamogli fiducia, per una volta – e la squadra è fatta. Shirin fa la conta per chi debba cercare (variazione da filastrocca 339 – v. sotto), e al “TU!” finale il suo dito di ferma su Vermio. Lo scherano sorride e si inchina. Mi raccomando, non barare, non guardare! E conta fino a pignantuno! 

Tutti escono di corsa. Vermio si appoggia col braccio allo Scaffale delle Bibite, con la fronte al braccio, e prende a contare. Ovviamente dopo il “ceci” si volta e, continuando a contare, sbircia come un falco f.c.

 AUTONUM  BOSCO. Shirin, Vermio, Balia. Cucù!
1’30”

Nascondino nel Bosco: Shirin e Balia si nascondono, Vermio le cerca. Per un minuto e mezzo (o meno se la regia ritiene che non regga così a lungo) vedremo un’azione senza testo, o solo con brevi esclamazioni (“Visto!”, “Ssssst!”, “Qui!, vieni qui!”, “Attenta, arriva!”, etc.). Vermio ogni tanto sogghigna e tasta la sua borsa; o addirittura prende fuori il sacco, se pensa di aver avvistato Shirin, per rimetterlo dentro di furia vedendo che si tratta della Balia. Balia Bea può citare l’acquattamento dell’elefante, la sola testa dietro un albero e il sederone fuori; Shirin può sfrecciare non vista alle spalle di Vermio da un albero all’altro. Etc.

L’azione è interrotta da Shirin, che a un certo punto schizza fuori da un nascondiglio e sparisce di corsa f.c. gridando “Tana, tana, tana!!!” Vermio parte di corsa dietro a lei. La Balia esce a sua volta allo scoperto e sbuffando e camminando con più calma si avvia.

 AUTONUM  CHIOSCO. Shirin, Balia, Vermio. Tana!
2’30”

Dopo pochi secondi di campo vuoto, ecco Shirin irrompere di corsa e toccare lo Scaffale delle Bibite dove Vermio aveva contato, gridando TANA!!!
Poco dopo arriva, ansimante, anche Vermio. Che si avvicina alla genietta. Ma dov’eri, carina? Ti ho cercato tanto! Shirin è entusiasta, vuole subito fare un’altra conta per vedere chi cerca. Ma occorre aspettare tutti.

Ecco infatti, un po’ ansimante, Balia Bea. Risate, commenti. E Milo? Be’, intanto che lo aspettano la Balia versa una bibita per tutti. Ma coma mai tarda? Shirin è contrariata: non possono fare la conta, finché non arriva lui. La Balia invece comincia a essere in pena. Come mai non viene? Ormai avrà visto che non c’è più in giro nessuno. Vermio suggerisce che forse si è stufato e se n’è andato per i fatti suoi. Escluso! Non è da lui! E allora? E allora occorre andarlo a cercare! Vieni, Scintilla! Balia Bea e Shirin escono. 

Rimasto solo, Vermio riflette. Il rapimento si è rivelato più difficile del previsto, ma il riscatto… potrebbe essere più facile. Meglio tener d’occhio questa scomparsa del folletto. Vermio esce, seguendo Balia e Shirin.

 AUTONUM  BOSCO. Balia, Shirin Vermio. Milooooo! Milooooo!
3’30”

Miloooooo!… Miloooooo!… Balia Bea e Shirin si aggirano nel bosco chiamando a gran voce, guardando dietro ogni albero. Si fermano a riprendere fiato. Shirin è impressionata dal viso cupo della Balia: ma crede davvero che Milo corra qualche pericolo? La Balia la rincuora. Riprendono a chiamare e cercare.

Arriva Vermio, si unisce al coro con una voce appena un po’ stonata. Dopo un tempo di ricerche e richiami i tre si radunano per consultarsi. Vermio dice che sulla strada fin lì ha cercato nella radura dei Castori, in quella delle Betulle, nei pressi del Fiumefiorito, e… niente! La Balia, superando resistenze e dubbi, chiede a Shirin se, ultima ratio, le va di usare il suo desiderio del giorno per vedere dove è finito Milo. Shirin accetta di buon grado. Si avvicinano a un buco in un albero (o altra cornice adatta a un intarsio). Qui, in questo buco d’albero, desidero vedere dove è Milo in questo momento! Assonài! Masannài!… Ed ecco che, dopo un effetto di magia, nel buco d’albero compare un lago nero senza una luce o un segno. I tre sono stupiti. Niente! Non si vede niente! Cosa accade? Il desiderio non ha funzionato? Shirin non lo sa, non le è mai successo! Balia Bea sospira. Bene, inutile perdere tempo: torniamo a cercare! Lei e Shirin partono. 

Rimasto solo, Vermio annuisce pensoso. Eh sì, se neanche la magia della genietta lo rintraccia, vuol dire che il nostro amato folletto – dissimula un singhiozzo – è proprio scomparso! Pausa, poi un ghigno satanico: perfetto! È proprio quello che attendeva! Siede, trae dalla borsa carta e penna comincia a scrivere. 

Cara Principessa Odessa. Il tuo amato folletto Milo Cotogno è nelle nostre mani. Se vuoi rivederlo vivo, lascia un sacchetto con… buecento… no, recento… no… pinguecento lilleri d’oro zecchìn nel terzo albero cavo del sentiero che entra in Fittaforesta. Firmato… firmato… La Banda degli Gnomi Perduti!… Là!

 AUTONUM  GROTTA. Milo, Shirin, Vermio, Balia. Il folletto ritrovato
3’30”

Elettrizzata, Shirin spinge e trascina la Balia. Ma perché sei voluta venire qui? È meglio cercare nel… Ma Shirin la interrompe decisa. I suoi desideri di genio non hanno mai fallito! Se in quel buco d’albero hanno visto nero, non vuol dire che non si vede niente, ma che si vede nero! Cioè che Milo è in mezzo al nero: nel buio! Oh santa polenta!… E cosa crede che vedesse intorno a sé la genietta, poco prima, quando era andata a nascondersi… Le due guardano la Grotta. Lììì!!! – quasi urla la Balia. Milo è lì dentro! Forse l’hanno rapito, forse è ferito, forse qualche essere mostruoso lo ha… Balia? – la scuote Shirin – E se lo chiamassimo?

Le due si fanno sulla soglia dell’antro e chiamano a gran voce il nome di Milo. Poco dopo si sente una voce fievole. Acci… aaaahhuuung! Accipigna!… E Milo esce dalla grotta, stiracchiandosi e sbadigliando. La Balia intuisce la verità. Non mi dire che ti eri addormentato! Eh, be’… sì. Ma brutto incosciente cervello di foglietto… La strapazzata piove su Milo assieme ai baci. Ci hai fatto prendere uno spavento! Arrivano anche le spiegazioni: lui non è mai stato un tipo che si addormenta per strada, ma… la notte scorsa non ha dormito quasi niente. Si era nascosto lì dentro, c’era un bel buio, un gran silenzio, nessuno arrivava a cercarlo, e così… Zzzz! Milo quasi si addormenta di nuovo con la fronte sulla spalla della Balia.

Così li trova Vermio, che arriva guardingo. Ha sentito delle voci, mentre passava e… Oh! Oh che… che bella notizia, dannazione! Il folletto è saltato fuori! Mentre la Balia fa sedere Milo, Vermio si fa in disparte, estrae di tasca la lettera, la straccia con ira, la mangia, esce a gran passi.

Milo intanto rassicura la Balia e Shirin: riesce benissimo ad arrivare a casa da solo. E che ci vada dritto dritto, raccomanda la Balia; a tenere aperto il Chiosco questo pomeriggio ci penserà lei… con Shirin, vero bambina? Shirin è entusiasta della prospettiva: vuole mettere tutte le bibite in ordine di colore, e poi…

Le due partono, Milo saluta il bambino. 

537. PER TROVARE PERSONE NASCOSTE

Angoli scuri, antri profondi

Posti nascosti dove ti nascondi

Dentro nei buchi, dentro nei covi

Tu ti nascondi perché io ti trovi

Perché ti scovino queste parole

Fuori! Fuori! Fuori nel sole!


339. CONTA Sì E NO

(stralcio e variazione)

Questa conta che ti conta

Batte con la rima tonta

Dove batti batterò

Esce sì e resta no

Batti su, batti giù

Esco io e resti TU!
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